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ABSTRACT 

Tra il 1080 e il 1250 circa a Pisa e, in misura minore, nelle altre città della Toscana, 

intellettuali di diversa estrazione, ma tutti accomunati da un marcato protagonismo 

politico e sociale, cominciarono a scrivere la storia della loro città. Fu un’importante 

novità nel panorama culturale della regione, dove mai prima di allora si era sentita la 

necessità di raccontare il passato attraverso le cronache. 

Il libro spiega le radici profonde e le cause contingenti di questo fenomeno. In una 

fase di repentini cambiamenti, come fu il “lungo XII secolo”, l’ancoraggio al passato 

poteva fornire strumenti di legittimazione per governare il presente. Le storie narrate, 

tuttavia, non erano frutto di un progetto unitario e coerente, ma il riflesso dei 

numerosi tentativi di assestamento di una memoria in costruzione. Erano, in altre 

parole, prove di memoria. 

 

 


